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VERBALE C.D.A. del 27/12/2013 

C.D.A. N° 15/2013 

 

L’anno duemilatredici, il giorno 27 del mese di dicembre, alle ore 11,45, presso la sede del Gal , si è riunito il 

CDA debitamente convocato a mezzo fax, di cui al prot. n°2385 del 20/12/2013, per discutere e deliberare 

sul seguente 

ordine del giorno 

1. Approvazione graduatoria definitiva bando Misura 322 azione 2. 

2. Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 321 azione 2. 

3. Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 321 azione 3. 

4. Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 323 azione 2. 

5. Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 323 azione 3. 

6. Discussione e approvazione rimodulazione PSL 

7. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti per il C.D.A. i Sigg.: 

1) Ibba  Renzo 

2) Mura Vanduccio 

3) Casu Pier Paolo 

4) Cotza Anna Rita 

5) Fenu Sabrina 

6) Steri Mauro 

 

Presente: Revisore Dott.ssa Silvia Scardaccio 

 



Assume la Presidenza il Sig. Ibba Renzo, il quale chiama a fungere da segretaria la Sig.ra Maria Carla 

Manca. 

Verificata la sussistenza del numero legale dei componenti, dichiara aperta la seduta e passa ad esaminare i 

punti posti all’ordine del giorno: 

 

1° Punto ODG 

Approvazione graduatoria definitiva bando Misura 322 azione 2. 

Il presidente comunica ai componenti del Cda le risultanze dell’istruttoria dei progetti pervenuti a seguito 

della graduatoria provvisoria approvata. Su 78 domande risultate ammissibili e finanziabili, 69 (88,50%) 

risultano possedere i requisiti per il finanziamento che complessivamente ammonta a poco meno di un 

milione di euro. I progetti provengono da 26 (61,90%) differenti territori comunali, su 42 eleggibili, a conferma 

di una buona animazione territoriale svolta dalla struttura tecnica. Viene richiesta la presenza del direttore 

tecnico per spiegare le motivazioni che hanno condotto all’individuazione delle nove domande ritenute non 

ammissibili a finanziamento e dei tempi di istruttoria che appaiono particolarmente lunghe. 

Il Direttore Tecnico illustra al C.d.A. che in realtà solo quattro dei nove progetti giudicati non ammissibili 

avevano delle carenze insanabili, in quanto cinque progetti non sono mai pervenuti nei tempi stabiliti dalle 

procedure. 

Le quattro proposte non ammesse a finanziamento son risultate insanabili in quanto: 

- In due casi l’edificio oggetto di recupero primario risultava ubicato in zona B di completamento 

residenziale e dunque non ammissibile ai sensi dell’art. 5 del bando. 

- In un caso l’edificio oggetto di recupero primario non possedeva caratteristiche storiche o 

assimilabile per forma e volume all’architettura tradizionale dei luoghi e dunque non ammissibile ai 

sensi dell’art. 6 del bando. 

- In un caso l’intervento progettuale non perveniva alla riqualificazione completa dell’unità immobiliare 

e dunque non ammissibile ai sensi dell’art. 5 del bando. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria definitiva e da mandato al Direttore di 

comunicare il diniego ai nove beneficiari non ammessi a finanziamento. 

 

2° Punto ODG 

Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 321 azione 2. 

Il presidente prende la parola e ricorda ai componenti del Cda che da dicembre 2012 si sono svolte 

numerose riunioni e tavoli tematici coi sindaci del territorio per favorire una maggiore conoscenza dei bandi 

che sarebbero stati pubblicati durante il corso dell’anno. Questa condivisione su temi, risorse e azioni 

ammissibili ha determinato di certo una maggiore coesione tra enti che è scaturita soprattutto nella azione 2 

della Misura 321 in cui tutti i comuni eleggibili (43) hanno deciso di associarsi per l’attuazione del progetto. E’ 

una risposta forte, anche politica, alla frequente frammentazione a cui invece il territorio ci ha abituato. 

Le caratteristiche dell’iniziativa, che riguarda attività didattica, culturale e ricreativa rivolta ai giovani in età 

scolare (sono circa 2000 in tutto il territorio) e da svolgersi nelle sei fattorie didattiche presenti nel territorio e 

nel Centro di educazione Ambientale del Monte Arci, è una scommessa sul futuro e sull’opportunità di 

rafforzare il senso di appartenenza delle giovani generazioni al territorio. E’ rilevante inoltre il budget della 

azione che ammonta a 900.000,00 euro e dovrà finanziare un programma biennale di interventi. 



 

Prende la parola Annarita Cotza che rileva da un lato l’importanza dell’azione in forma associata tra tutti i 

comuni, che mette a confronto tutti i ragazzi del territorio senza distinzione di confini amministrativi e 

territoriali, da un lato elogia il comune di Morgongiori per l’onere a ricoprire il ruolo di capofila, attraverso una 

chiara assunzione di responsabilità nella gestione dell’iniziativa che appare di impegnativa attuazione. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria provvisoria e da mandato al direttore 

tecnico di porre in essere tutte le procedure per far pervenire nel più breve tempo possibile il progetto 

definitivo dell’iniziativa. 

 

Alle 13.10 il presidente prende la parola e chiede se i consiglieri sono d’accordo per intraprendere la 

discussione sulla rimodulazione del PSL, anticipando la discussione al 6° punto all’ordine del giorno. 

I consiglieri votano favorevoli all’unanimità. 

 

3° Punto ODG 

Discussione e approvazione 2° rimodulazione PSL. 

Il presidente prende la parola e spiega che la discussione sul punto all’ordine del giorno risulta necessaria a 

seguito del decreto assessoriale n.2150 del 13 dicembre 2013. Infatti il Cda con verbale n.11 del 04.10.2013 

aveva approvato un preliminare schema finanziario di rimodulazione, allegato formale alla delibera, mai 

rettificato in assemblea dei soci per l’impossibilità a convenire, con il notaio Ricetto, ad una data utile nel 

mese di novembre. 

Schema di rimodulazione che, sostanzialmente introduceva l’azione 4 della misura 321 (860.000,00), 

inizialmente non prevista nel PSL, per dotare tutti i centri urbani di una rete wi –fi libera. Potenziava inoltre le 

azioni di sistema legate al marketing e al consolidamento di rete di operatori economici privati, attraverso 

l’utilizzo delle risorse avanzate dai bandi rivolti ai privati nelle Misure 311, 312, 313 e 322. 

Il suddetto decreto seppur nelle more di approvazione definitiva da parte della Commissione europea delle 

risultanze del 19° Comitato di Sorveglianza, prevede un taglio della Misura 413 pari a 22.236.043,00 euro 

pari al 16,18% di €.137.419.318,00. Tale decurtazione sul programma Leader ha come motivazione la 

rimodulazione del PSR per l’individuazione di una nuova Misura, la 126, volta a ristorare le aziende agricole 

che il 18 e il 19 novembre subirono danni a seguito dei nefasti eventi alluvionali. 

Con questo decreto le somme che vengono distratte all’attuazione del PSL del Gal Marmilla risultano pari a 

1.829.857,90 pari al 13,90% del totale della Misura 413 pari a €.13.167.041,76, riducendo il budget 

impegnabile nelle azioni approvate a €.11.337.184,00. E’ aperta la discussione. 

Interviene l’avvocato Mauro Steri, consigliere, che seppur condividendo l’azione di solidarietà rivolta alle 

aziende agricole che hanno subito danni a causa dell’alluvione di novembre, ha dei dubbi in merito 

all’ammissibilità giuridica del decreto assessoriale, in quanto il Gal Marmilla per avere la dotazione 

finanziaria di cui al PSL nella sua stesura originaria, ha partecipato ad un bando pubblico e ha attivato 

numerose azioni di animazione economica e territoriale con un orizzonte finanziario e una regola temporale, 

per l’impegno delle risorse, ben precisi. In parole semplici ha preso impegni con il territorio al quale in questi 

tre anni si è rivolto: sia con gli operatori economici privati sia con gli enti pubblici. Appare dunque perlomeno 

discutibile l’annunciato travaso di risorse in una misura del PSR, la cui modifica tra l’altro non risulta ancora 

approvata dalla Commissione europea. 



Interviene il sindaco di Setzu Annarita Cotza, consigliere di parte pubblica, che si dichiara d’accordo con 

quanto affermato dall’avvocato Steri e dichiara inoltre discutibile il metodo di ripartizione delle somme in 

detrazione ai singoli Gal sul quale è necessario entrare nel merito, per cui chiede la presenza del Direttore 

Tecnico. 

Prende la parola il DT che sottolinea alcuni aspetti che possono essere utili alla discussione: 

1. La percentuale di riduzione del budget per l’attuazione del PSL risulta tre le più basse di tutti (è 

meno penalizzante solo quella del Gal Linas e si allinea con quella del Gal Ogliastra) in quanto 

riferita alle risorse sin qui impegnate da ogni singolo Gal. Il fatto è che il calcolo della riduzione 

scaturisce dal rapporto tra la cifra complessiva in detrazione alla Misura 413 e le somme 

complessive che i tredici Gal devono ancora impegnare, diventando un taglio “lineare – mediamente 

pesato”. 

Interviene Annarita Cotza, e dichiara che se il calcolo della riduzione fosse stato applicato attraverso una 

attenta analisi delle effettive possibilità di impegno di ciascun Gal si avrebbero avuti risultati molto diversi, in 

considerazione pure del fatto che il Gal Marmilla, allo stato attuale per quanto riguarda le azioni a bando, 

deve solo impegnare risorse rivolte agli enti locali e alle loro associazioni. 

Il DT conferma che se i parametri scelti, per la detrazione, fossero stati rapportati alla percentuale di risorse 

impegnate rispetto al budget di ogni singolo Gal e non a quelle da impegnare in valore assoluto, la 

detrazione per il Gal Marmilla sarebbe stata meno gravosa. 

Il presidente Ibba, preferisce sintetizzare e riprendere il discorso dell’avvocato Steri chiedendo ai consiglieri 

se ritengono opportuno mettere in atto ogni azione politica e di ricorso giurisdizionale a tutela degli interessi 

del territorio rappresentati da questo organo di indirizzo e chiede di procedere in tal senso. I consiglieri 

approvano all’unanimità. 

Il DT chiede come debba comportarsi per la rimodulazione del PSL che risulta particolarmente urgente 

soprattutto in vista della imminente scadenza dei bandi rivolti agli enti pubblici, con i quali nel processo di 

condivisione e di conoscenza dei bandi si è giunti alla necessità di rimodulare le azioni ad essi rivolte, 

attraverso una riduzione finanziaria della Misura 323 (azioni 2 e 3) e un potenziamento delle Misure 313 

(azioni 1 e 2) e 322. 

Dopo ampia discussione il Cda, unanime, da mandato al DT di presentare la seconda rimodulazione 

applicando la riduzione del budget complessivo, così come previsto dalla circolare assessoriale, 

rimodulando la precedente verbalizzazione n.11 del CdA del 4 ottobre scorso. 

 

Alle 14.15 il presidente chiede se i consiglieri sono d’accordo a sospendere al seduta e a riaggiornarla alle 

18.00 per intraprendere la discussione sui rimanenti punti all’ordine del giorno. 

I consiglieri votano favorevoli all’unanimità. 

La seduta è aggiornata alle 18.00 del 27 dicembre 2013. 

 

 

 

Alle ore 18.00 la seduta riprende e assume la Presidenza il Sig. Ibba Renzo, il quale chiama a fungere da 

segretaria la Sig.ra Maria Carla Manca. 



Verificata la sussistenza del numero legale dei componenti Ibba  Renzo, Casu Pier Paolo, Cotza Anna Rita, 

Fenu Sabrina, Steri Mauro dichiara aperta la seduta e passa ad esaminare i restanti punti posti all’ordine del 

giorno: 

 

4° Punto ODG 

Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 321 azione 3. 

Il presidente prende la parola e richiama le caratteristiche dell’iniziativa di cui all’azione mettendone in 

rilievo l’importanza soprattutto in riferimento ai comuni coinvolti. Infatti i servizi ambientali riguarderanno sei 

siti riconosciuti di rilevante interesse paesaggistico e ambientale: due di questi ubicati nel versante 

settentrionale della Giara e quattro nel versante occidentale del Monte Arci. Questa rete di sei comuni, ma 

soprattutto di siti di pregio limitrofi a importanti monumenti archeologici, favorisce un legame più stretto tra i 

due compendi ambientali più importanti presenti sul territorio. I servizi ambientali riguarderanno le seguenti 

località: Albagiara – S’ala Padenti; Ales – Acquafrida; Assolo – Baracca Chiccu Soi; Morgongiori – Is Benas; 

Pau – Sinzurreddus; Siris – Inus. I servizi ambientali di manutenzione straordinaria dei luoghi avranno durata 

di due anni. 

Prende la parola il consigliere Paolo Casu che favorevolmente approva l’iniziativa e conferma l’importanza 

di unire i territori che dominano la Giara e il Monte Arci, ipotizzando anche azioni correlate al marketing 

territoriale e alla Misura 313 per favorire il potenziamento dei circuiti turistici legati all’ambiente e 

all’archeologia. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria provvisoria e da mandato al direttore 

tecnico di porre in essere tutte le procedure per far pervenire nel più breve tempo possibile il progetto 

definitivo dell’iniziativa. 

 

5° Punto ODG 

Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 323 azione 2. 

Il presidente prende la parola e richiama le caratteristiche dell’iniziativa di cui all’azione mettendone in 

rilievo l’importanza soprattutto in riferimento ai siti coinvolti (Su Nuraxi, frazione Crastu, Nuraghe Cuccurada, 

Chiesa di S. Teodoro, Orto delle Norie). Le domande pervenute sono due: un’associazione tra i comuni di 

Barumini, Laconi, Mogoro e Ruinas; una domanda del comune di Villamar. L’importo complessivo delle due 

domande ammonta a 390.000,00 e avanzano risorse pari a 560.000,00 euro. Il bando prevedeva la 

partecipazione anche da parte di privati che non hanno aderito all’iniziativa. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria provvisoria e da mandato al direttore 

tecnico di porre in essere tutte le procedure per far pervenire nel più breve tempo possibile i progetti definitivi 

dell’iniziativa. 

 

6° Punto ODG 

Approvazione graduatoria provvisoria bando Misura 323 azione 3. 

Il presidente prende la parola e richiama le caratteristiche dell’iniziativa di cui all’azione mettendone in 

rilievo l’importanza soprattutto in riferimento ai siti coinvolti (Su Mulinu, Pranu Santa Lucia, fontanile 

Acquafrida). L’unica domanda pervenuta tra i beneficiari pubblici è un’associazione tra i comuni di Turri, 



Usellus e Villanovaforru. L’importo complessivo delle due domande ammonta a 115.000,00 e avanzano 

risorse complessive pari a 685.000,00 euro. 

Le domande tra i beneficiari privati sono in numero di cinque, ma poiché non sono state ancora prese in 

carico e non è stata dichiarata la ricevibilità se ne rimanda l’approvazione della graduatoria provvisoria. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria provvisoria (beneficiari pubblici) e da 

mandato al direttore tecnico di porre in essere tutte le procedure per far pervenire nel più breve tempo 

possibile i progetti definitivi dell’iniziativa. 

 

7° Punto ODG 

Varie ed eventuali. 

- Prende la parola il RAF che espone la richiesta di approvazione del Gal Sulcis del mandato collettivo 

speciale con rappresentanza nell’ambito di attuazione del progetto di cooperazione (misura 421) 

MeDIETerranea. Da attenta lettura dello schema che viene approvato all’unanimità. 

- Prende la parola il DT e espone le risultanze del bando relativo alla misura 421 con particolare 

attenzione al progetto presentato con capofila il Gal Marmilla e partner tre gal danesi e i gal sardi 

Linas, Sarcidano, Sulcis e Terre Shardana per un importo complessivo pari a 760.000,00 euro, 

chiedendo al CdA di esprimersi in merito all’eventualità di un ricorso gerarchico da presentarsi entro 

il 5 gennaio 2014, ovvero ricorso al Tar entro il 5 febbraio 2014. Il CdA unanime di predisporre un 

documento da far firmare ai Gal sardi partners e spedirlo all’autorità di gestione. 

Il DT chiede inoltre se vi sia la disponibilità di aggiornare la seduta del CdA al 30 dicembre alle ore 18.00 per 

l’approvazione delle graduatorie provvisorie di cui al bando della misura 323 azione 3 (beneficiari privati) e al 

3° bando della misura 313 azione 4. Il CdA unanime approva. 

 

Non essendovi altro da deliberare il presidente Ibba scioglie la seduta alle ore 20,15 e la aggiorna alle 18.00 

del 30 dicembre 2013. 

 

Alle ore 18.00 la seduta riprende e assume la Presidenza il Sig. Ibba Renzo, il quale chiama a fungere da 

segretaria la Sig.ra Maria Carla Manca. 

Verificata la sussistenza del numero legale dei componenti Ibba  Renzo, Casu Pier Paolo, Cotza Anna Rita, 

Mura Vanduccio, Steri Mauro dichiara aperta la seduta e passa ad esaminare le due graduatorie provvisorie 

istruite: 

 

Prende la parola il DT: riguardo alla Misura 323 azione 3 le domande pervenute sono in numero di cinque, 

tutte ammissibili, finanziabili e presentate da imprenditori agricoli per complessivi €. 225.000,00. Avanzano 

risorse pari a 12.000 euro. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria provvisoria (beneficiari pubblici) e da 

mandato al direttore tecnico di porre in essere tutte le procedure per far pervenire nel più breve tempo 

possibile i progetti definitivi dell’iniziativa. 

 



Prende la parola il DT: riguardo al 3° bando della Misura 313 azione 4 le domande pervenute sono in 

numero di 8. Sette risultano ammissibili e finanziabili (la settima solo parzialmente) per un totale complessivo 

a budget di €. 274.557,02 mentre una è ammissibile ma non finanziabile per carenza di risorse. 

Il C.d.A. delibera all’unanimità di approvare la suddetta graduatoria provvisoria (beneficiari pubblici) e da 

mandato al direttore tecnico di porre in essere tutte le procedure per far pervenire nel più breve tempo 

possibile i progetti definitivi dell’iniziativa. 

 

Non essendoci altro da deliberare il presidente Ibba chiude la seduta alle 19.05 previa lettura, redazione e 

sottoscrizione del presente verbale. 

 

  

Il Presidente                                                                                                La Segretaria 

F.to Renzo Ibba                                                                                                              F.to Maria Carla Manca 


